
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di 

Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito 
Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla 
pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Però, mentre stava considerando queste 
cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché 
si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine 
concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa 
“Dio con noi”. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo 
del Signore e prese con sé la sua sposa. Mt 1, 18-24 

 

 

4a DOMENICA  
DI AVVENTO 

Anno A 
 

Signore da chi andremo? 
L’Eucaristia per la vita quotidiana 

VERSO IL CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE 

 
Per conoscere, amare e vivere la PAROLA di Dio 

manifestata in eventi e parole e soprattutto in Gesù, 

la Parola di Dio fatta uomo e Pane di vita. Dalla 

liturgia alla vita di ogni giorno. 

Donna: vergine e madre, 

figlia del Figlio che porta in grembo, 

donna da sempre redenta per colui che ora avverte muoversi in lei 

nostra maestra di ascolto della Parola fatta carne 

 

Come lei ogni creatura si può aprire al dono 

non più di essere madre del Figlio 

ma certo discepola di colui che si fa carne 

e dona la sua carne come Pane di vita 

 

Come lei, Giuseppe, suo sposo promesso, 

uomo giusto, fedele a Dio e pronto per la grande missione  

aperto al compito che nessuno può onestamente attendere per sé: 

insegnare a vivere al Figlio di Dio 

 

Come Giuseppe impariamo l’obbedienza alla Parola dell’Altissimo 

e siamo discepoli del Verbo che dall’eternità entra nella nostra storia 

e dona a tutti di sperare, perché Dio si fa uomo 

e Cristo si dona per tutti Parola e Pane di vita.   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La prima lettura (Is 7, 10-14 ) presenta il dialogo tra Isaia, che invita a 

confidare nel Signore, e il re Acaz, chiuso a Dio, e attento dell’appoggio dei re 

confinanti. Il Signore stesso darà un segno per dimostrare che non si è dimenticato 

della sua promessa: la giovane moglie del re – la vergine - partorirà un figlio, 
assicurando continuità alla discendenza di Davide. Dio è fedele alle sue promesse. 

La promessa di Dio si realizza lungo il tempo in vari fatti e personaggi; in 

maniera piena e definitiva si attua quando nasce da Maria il Figlio di Dio. Lei, vergine 

e madre, realizza la profezia: in Gesù, Dio è finalmente in mezzo all’umanità, è 

definitivamente “il Dio con noi”  (vedi Mt 3,1-12). Matteo racconta la storia 

attraverso la vicenda di Giuseppe: i suoi interrogativi e le risposte di Dio attraverso 

il sogno. 

una FAMIGLIA in PREGHIERA 

Signore la nostra famiglia ti chiede: “vieni, re della gloria”. 

Vieni, e insegnaci lo stile di Maria, donna umile e grande perché ha 

fatto la tua volontà. Vieni, ed educaci all’obbedienza e al silenzio di 

Giuseppe, uomo giusto e buono, fedele alla missione che gli affidi. 

Anche a noi doni la tua Parola fatta uomo: Gesù, il tuo Figlio che 

diventa fratello nostro, fino a trasformarsi in Pane spezzato per la 

vita del mondo. Donaci la tua benedizione per tutta questa 

settimana. 
A cura di don Remigio Menegatti; un commento specifico per 

RAGAZZI lo puoi trovare in  www.parrocchiadiillasi.it  

Altro commento per ragazzi in PARLO CON TE, anno A, EDB 

Ecco, viene il Signore, re della 

gloria. 
 
Del Signore è la terra e quanto 
contiene: il mondo, con i suoi 
abitanti. È lui che l’ha fondato sui 
mari e sui fiumi l’ha stabilito. 
 
Chi potrà salire il monte del 
Signore? Chi potrà stare nel suo 
luogo santo? Chi ha mani innocenti 
e cuore puro, chi non si rivolge agli 
idoli. 
 
Egli otterrà benedizione dal 
Signore, giustizia da Dio sua 
salvezza. Ecco la generazione che 
lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio 
di Giacobbe. 
 

Un impegno 
Per vivere questa 

Parola la nostra 
famiglia prega con 
Maria per imparare ad 
accogliere i doni di Dio 
e a collaborare con lui, 
anche sull’esempio di 
Giuseppe, uomo giusto 
e generoso. 


